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— 148 Hanno collaborato

Camilla Bernardasci (1987) ha studiato italianistica e germanistica all'Università di

Zurigo, dove nel 2020 ha conseguito il dottorato in linguistica italiana con una tesi

sulla fonetica e la fonologia del dialetto di Olivone (Ticino). E attualmente collaboratrice

scientifica dell'Archivio fonografico deU'Università di Zurigo (https://www.
phonogrammarchiv.uzh.ch), per conto del quale si occupa di registrazioni dialettali
délia Svizzera italiana. Nel 2016 ha curato insieme a Michael Schwarzenbach la pub-
blicazione del volume Stàri, stralüsc e stremizzi. Registrazioni dialettali nella Svizzera

italiana (1929).

Fernando Iseppi (Brusio, 1948) ha ottenuto la patente d'insegnante di scuola secondaria

nel 1971 e nel 1981 ha conseguito il dottorato presso l'Università di Zurigo con una tesi

dedicata ad Italo Calvino. Dal 1978 al 2013 è stato docente di italiano e storia presso
la Scuola cantonale grigione a Coira. E stato redattore dell'edizione italiana délia Storia
dei Grigioni (2000) e ha curato la pubblicazione di La mia biografîa di Tommaso Lar-

delli (2000) e del volume Arte e paesaggio nei Grigioni (2005); è autore del libro Po-

schiavo nei nomi (2019) e di numerosi saggi pubblicati sui «Qgi», sull'«Almanacco del

Grigioni Italiano», sul «Bollettino délia Società storica Val Poschiavo» e su altre riviste.

Massimo Lardi (Le Prese, 1936), dottore in lettere, è stato insegnante alla scuola
secondaria di Poschiavo e più tardi alla Scuola magistrale cantonale di Coira. Dopo
oltre trent'anni trascorsi nella capitale retica, è tornato a vivere a Le Prese. E stato a

lungo caporedattore dei «Qgi» e membro del consiglio direttivo délia Pgi, di cui è socio

onorario. Tra le sue moite opere si segnalano Dal Bernina al Naviglio (2002), Racconti
del prestino. Uomini, bestie e fantasmi (2007), «Quelli giù al lago». Storie e memoria
di Val Poschiavo (2007), Il barone de Bassus (2009), Acque Albule (2012), Don
Francesco Rodolfo Mengotti. Biografia e antologia (2018), Racconti del Cavrescio (2021).
Nel 2006 gli è stato assegnato il Premio di riconoscimento del Cantone dei Grigioni,
seguito nel 2017 dal Premio grigione di letteratura.

Arianna Nussio (Brusio, 1984) ha studiato storia dell'arte all'Università di Friburgo e

conseguito il titolo di master nel 2017 con una tesi intitolata Un mostro sulla soglia
di casa. Mostri ed esotismi zoologici nella decorazione délia casa engadinese cinque- e

seicentesca. È stata opératrice culturale dell Pgi Valposchiavo dal 2009 al 2016, colla-

borando dal 2013 anche con la nuova sezione Pgi Engadina. Dal 2017 è collaboratrice
scientifica del Servizio monumenti del Cantone dei Grigioni e dal 2020 opératrice
culturale délia Pgi Coira.

Ivo Zanoni (Samedan, 1966) ha studiato archeologia, etruscologia e storia antica
all'Università di Basilea, dove nel 1996 ha conseguito il titolo di dottorato, e all'Università
"La Sapienza" di Roma. Originario di Brusio, da molti anni vive nel Malcantone,

prima ad Iseo e ora a Neggio. È autore di poesie, racconti e saggi in italiano e tedesco e

lavora come redattore e traduttore. Diversi suoi versi e testi in prosa sono apparsi sulla

«Tessiner Zeitung», sui «Qgi» e sull'«Almanacco del Grigioni Italiano»; ha pubblicato
le raccolte Ich wollte Dichter werden (2014), Iseo. Paese di poesia - Iseo. Im Land der

Poesie (2018) e Posto del genere. Rivisitando il Luganese (2019).
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